
 
 
 
Il 20 ottobre sarà una data fondamentale per le sorti del nostro Paese: sarà infatti l’occasione di   
imprimere una netta sterzata alle politiche di questo Governo, riportandolo dalla parte delle e dei giovani, 
dei lavoratori, di chi fa fatica ad arrivare alla fine del mese. Sarà anche l’occasione di dimostrare che in 
Italia c’è ancora necessità di sinistra, e che le nostre ragioni, le ragioni dei lavoratori e degli studenti,   
devono contare. Ciò sarà possibile solo se costruiremo un reale percorso unitario della sinistra: un   
percorso che dovrà vedere i giovani protagonisti attivi. Ripartire dalla difesa del nostro futuro: lavoro 
stabile e pensione dignitosa; è l’unica condizione per rinsaldare il legame con il nostro popolo. 
 

Il 20 di ottobre saremo in piazza per: 
 
• L’abrogazione delle forme di lavoro precario che non garantiscono un futuro ai giovani e ci impediscono di progettare     
la nostra vita. Vogliamo avere il diritto ad una pensione, e vogliamo che sia garantita una pensione dignitosa a chi ha   
lavorato tutta una vita senza innalzamenti dell’età pensionabile. 
• Il riconoscimento delle unioni civili, siano esse coppie eterosessuali o omosessuali. Oggi sono inaccettabili le pressioni 
che le gerarchie ecclesiastiche esercitano sulla politica italiana ed anche su settori significativi dell’Unione. 
• La difesa della pace, contro la guerra preventiva ed il mantenimento delle servitù militari. 
• Il diritto di cittadinanza: la legge Bossi-Fini va superata, i CPT devono essere chiusi. 
• L’abrogazione della Riforma Moratti, e l’istituzione di una nuova legge nazionale sul diritto allo studio 
• L’abolizione del numero chiuso nelle Università italiane, per un reale accesso ai saperi ed il superamento dell’idea di        
università funzionale al mercato. 
 

 
Per contrastare l’avanzamento dei Poteri forti  

nel Governo del Paese. 
 

 
Per aderire alla manifestazione: 
 
 
 
 
 
 

IL 20 OTTOBRE A ROMA 
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